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CONFERMA DELLA PRESENZA DI LACERTA (ZOOTOCA)
VIVIPARA JAQUIN NELLA PALUDE BRABBIA
(LOMBARDIA, VARESE)

DANILO BARATELLl* & SAMUELE GHIELMI**

* Via Talizia 17 21100 Varese (I)
** Via Oslavia 4 21046 Mainate (VA-I)

RIASSUNTO

Viene descritta una nuova stazione relitta di Lacerta vivipara JAQUIN presso Varese, in

Lombardia occidentale. Dopo una concisa trattazione sulla storia di questa specie in Pia-
nura padana, gli autori riportano i dati relativi alla sua distribuzione ed al suo habitat nel

biotopo considerato.

ABSTRACT

A new relict station of Lacerta vivipara JAQUIN near Varese in the west side of Lombardy,
is reported. After a concise review of the history of this species in Padania, the authors
report some data about its distribution and habitat inside this biotope.

INTRODUZIONE

La Palude Brabbia, Riserva Naturale orientata della regione Lombardia (delib. cons. Reg.
n. 1855 del 19.12.84) attualmente in gestione alia Provincia di Varese, costituisce un eco-
sistema palustre esteso su di una superfice di circa 460 ettari, incuneato tra i laghi di Varese

e di Comabbio ad una quota di circa 240 m. L'origine glaciale di tutto il comprensorio è

documentata dalla esistenza, lungo il margine méridionale, di depositi morenici e fluviogla-
ciali Wurmiani. L'escavazione della torba, praticata a partire dalla meta del secolo scorso,
ha probabilmente modificato profondamente il paesaggio originario, introducendo nella
palude aree dotate di acque aperte profonde anche oltre 2m (chiari). Tutto il biotopo è attra-
versato da un antico canale artificiale lungo 4 km (Canale Brabbia) che collega i due baci-
ni lacustri sopra citati tra i quali esiste un dislivello di circa 5 m. La vegetazione attuale è

costituita da ampie aree a Phragmites australis (Cav) che occupano la parte centrale della
palude, intercalate qua e là da formazioni a Calamagrostis canescens (Web.); sono pre-
senti inoltre piccole aree di vegetazione relitta a Sfagni, ascrivibili da un punto di vista fito-
sociologico al Rhyncosporetum albae Koch (Banfi 1985).
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NOTE PREGRESSE E STATUS ATTUALE DELLA SPECIE IN PIANURA PADANA

II primo accenno storico riguardante la presenza di Lacerta vivipara Jaq. nel comprenso-
rio considerato è da attribuirsi ad una nota del Ghidini (1914), il quale in calce ad un iavoro
sulla distribuzione delle vipere nel bacino del Ticino, cita Lacerta vivipara Jaq. come "ab-
bondante sulle rive del Lago di Varese". Dopo questa citazione la presenza di questo
taxon cade inspiegabilmente neU'oblio, se si esclude la citazione nel catalogo délia colle-
zione del Museo Civico di Storia Naturale di Milano, riguardante 2 esemplari di Lacerta
vivipara Jaq., etichettati "Varese", legit Vandoni 1904 (Lugaro,1957). Successivamente altri
autori (Giovine 1989), torse riferendosi a questi esemplari, considerano la specie in que-
stione non più présente in loco (riferendosi con ogni probabilità aile rive del Lago di Varese).

Attualmente il taxon in questione sembrerebbe essere quasi completamente scomparso
dalla Pianura Padana centro-occidentaie, con l'esclusione di alcune stazioni relitte costitui-
tuite dalla Palude del Busatello (MN) e dal fontanile délia Liona (VR) (Richard & Semenza-
to, 1992); altre stazioni relitte sono segnalate per la pianura padana orientale.

DESCRIZIONE DELLE STAZIONI ED OSSERVAZIONI DELLA SPECIE (fig.1)

Attualmente la presenza di Lacerta (Zootoca) vivipara Jaquin viene confermata per tutto il

comprensorio costituito dalla Riserva naturale "Palude Brabbia". Le osservazioni compiute,
sono ripartite su sei stazioni, riportate in fig. 1. Qui di seguito vengono riportate le princi-
pali caratteristiche vegetazionali delle stazioni di rilevamento unitamente aile osservazioni
compiute.

Stazione 1

Area posta immediatamente ad est di uno dei chiari di maggior estensione di tutta la zona
protetta. La vegetazione è costituita da formazioni a Filipendula ulmaria (L.) qua e là in-
frammezzate da Carex elata (All.) e da Calamagrostis canescens Web: in stagione avan-
zata le piante avvizziscono ed adagiandosi al suolo formano un denso feltro nel quale
sembra trovare rifugio Lacerta vivipara Jaq.

Osservazioni

1 subad. 13.04.92, in formazione a Filipendula ulmaria (L.), Inarzo. oss. Ghielmi S., Bara-
telli D. 2 es 23.3.93, su feltro di Calamagrostis varia Web., oss Baratelli

Stazione2

Stazione non omogenea comprendente un mosaico vegetazionale costituito da canneti
radi, formazioni a Calamagrostis canescens Web. e piccole aree di vegetazione relitta
appartenante al Rhynchosporetum albae Koch impostate su tappeto di sfagni.; sono presenti
inoltre alcuni chiari di grandi dimensioni, taluni dei quali in via di ricolonizzazione ad opera
delle macrofite acquatiche presenti. Lungo il margine orientale la zona umida confina con
prati da sfalcio.
In questa stazione Lacerta viviparajaq. sembra frequentare per lo più le aree aperte eco-
tonali a margine di prati da sfalcio, potendosi perd osservare anche in fase di termoregola-
zione sul tronco di un Taxodium distichum (L.) présente nel Rincosporeto.

122
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Fig. 1 Ubicazione delle stazioni di osservazione di Lacerata vivipara Jaq. nel comprensorio
"Palude Brabbia"
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Osservazioni:
1 es a margine del cariceto 15.04.92 Oss Giaquinto F. Casali G.P. 1 Juv, il 26.09.92 a
margine del prato da sfalcio, Oss. Meroni L.,Chiaravalli M. 2 Juv, 22.03.93, in termoregola-
zione su un ceppo nel fragmiteto oss.Ghielmi S., Giaquinto F. 1 es 22.03.93 a margine di
formazione a Catamagrostis canescens\Neb. Oss. Soldarini M.,Martegani P., Maruzza D.
1 es, 22.03.93, tra i rovi oss. Ghielmi S.,Giaquinto F. 1 es, 03.07.93, sull'argine, oss.
Ghielmi. S. 2 es Juv, 03.10.93, su Taxodium, oss. Ghielmi S. 1 es ,03.10.93 nel canneto
oss. Ghielmi S.

Stazione 3

Pioppeto di impianto con fondo erboso, adiacente a prati da sfalcio drenati. L'unico esem-
plare osservato in termoregolazione tra I'erba.

Osservazioni
1 es in muta, il 26.09.92, nel pioppeto. Oss. Meroni L., Chiaravalli M.

Stazione 4

Argine in terra di riporto, coionizzato da Solidago gigantea Ait.

Osservazioni
1 Juv, 3.10. 92, Oss Garizio L. e Baratelli D.

Stazione 5

Formazione a Solidago gigantea Ait. frammista a Filipendula ulmaria (L.), sfalciata in parte
di recente. Gli esemplari osservati stazionavano a margine dell'area sfalciata.

Osservazioni
1 es m, 1 subad, 29.09.93, oss.Baratelli D., Ghielmi S.

Stazione 6

Area ecotonale derivata dall'abbandono di formazioni prative soggette a sfalcio, ricoloniz-
zate in parte da cespuglieti a Cornus sanguinea (L.) ed Euonymus europaeus (L.); I'unica
osservazione è stata compiuta sul limitare del cespuglieto. Lungo il margine esterno
deil'area, è présente una colonia di Podarcis muralis maculiventris (Laur

Osservazioni
1 es m, 29.09.03, oss. Ghielmi S., Baratelli D.
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Nel biotopo considerato, Lacerta vivipara Jaq. è présente con una popolazione piuttosto
consistente, dato confermato dal buon numéro di osservazioni raccolte: essa non sembra
comunque reperibile al di fuori dell'area umida (con la sola eccezione forse dei dintorni del

Lago di Varese, per altro non indagati nel corso di questo studio), nella quale sembra ri-

partirsi uniformemente frequentando i biotopi più vari. Una certa predilezione sembra es-
sere manifestata dalla specie in questione per le aree ecotonali dotate di vegetazione
aperta. In accordo con vari autori (Lapini 1983, Bruno 1986) è sicuramente plausibile con-
siderare la presenza di Lacerta vivipara Jaq. in questo biotopo alia stregua di relitto post
würmiano, visto anche il contesto ambientale ricco di specie floristiche relitte quali ad
esempio Rhynchospora fusca (L.) e Drosera intermedia. (Hayne); a supporta di questa te-
si, va considerato anche il fatto che questo Sauro risulta assente dalle adiacenti Prealpi
Varesine e dai monti del Nord Verbano compresi in provincia di Varese. Riguardo invece
al motivo per il quale questa vistosa specie sia sfuggita fino ad oggi al rilevamento degli
erpetologi lombardi, esso sembrerebbe sicuramente da imputarsi alia particolare ecologia
di questo taxon, assai elusivo e poco incline alla esposizione diretta ai raggi del sole al di

fuori del periodo primaverile o tardo autunnale; a questo proposito c'è da osservare come
la maggior parte delle osservazioni sia stata compiuta con tempo nuvoloso o comunque in

aree aduggiate.
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